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Caro Frank,
mi fa innanzi tutto piacere  che tu possa essere tornato a casa contento, insieme a tua moglie,  per la vittoria del tuo candidato Barack Obama, che ho ascoltato commosso la mattina della sua elezione, non sapendo ancora che il suo discorso era stato scritto  da un ragazzo.

Qui in Italia  tutti  cercano di attribuirsene in qualche modo il merito, il PD è uscito con un manifesto vergognoso, le bandiere americane sono state viste sventolare sulle sedi del partito.

Chissà se quest’anno si presenteranno anche nei cimiteri americani, nel giorno del Memorial Day?
Personalmente non credo che per noi  cambierà molto ed i nostri rapporti potranno solo migliorare ancora; siamo e resteremo uno dei più fedeli alleati degli Usa, a maggior ragione perché governiamo noi, partito di centro destra, che non ha mai bruciato le bandiere americane nella pubblica piazza, come fatto dalla nostra sinistra.
Ho letto molto attentamente la tua lettera del 29 settembre, che non abbiamo approfondito durante  i nostri incontri  ed ho deciso di pubblicarla sul mio sito, priva  dei tuoi riferimenti, perché so quanto tu, a differenza di me, tenga alla tua privacy.

Ti risponderò pubblicamente, anticipandoti la mia risposta per e mail, perché  questo è un tentativo per  allargare gli orizzonti della mia pagina web e trovare maggior condivisione fra i miei lettori,  in vista delle prossime elezioni.
Nella tua lettera tu non fai alcun riferimento all’attentato delle Torri gemelle, ove per la prima volta nella storia il tuo Paese è stato colpito da un nemico esterno.

Non ho dubbi che poi ci siano stati degli errori di valutazione più o meno volontari, che la guerra contro l’Irak  sia stata scambiata per una passeggiata, così come quella in Afganistan , dove chiunque si sia avventurato in quel paese,  ne è uscito malamente. 

Per combattere la barbarie di questi popoli, che sono tre - cinquecento indietro rispetto al mondo civilizzato, occorreva molto più coraggio ed usare armi ancora più potenti e precise  se si voleva veramente estirpare il problema. 
Non è possibile cambiare la mentalità di quei popoli con le normali procedure diplomatiche, o, peggio ancora, porgendo l’altra guancia,  perché loro rappresentano la violenza istituzionalizzata e vorrebbero dominare il mondo con il fanatismo religioso.
Ed ora cosa farà  il nuovo presidente, se come mi auguro per lui, per sua moglie e le sue bambine, per la sua famiglia e per tutti, riuscirà a sopravvivere a questa sfida ?

Sei proprio sicuro  che porterà via il vostro esercito dall’Irak e dagli altri paesi nei quali siete presenti ?.

Io credo che comincerà a deludervi presto, così come deluderà la nostra sinistra, quando gli arriverà il prossimo appello contro la pena di morte, alla quale, mi sembra di ricordare, sia molto favorevole.  
E  confrontando il suo programma, con il nostro e con quello del PD alle scorse elezioni, è fuori di dubbio che sia molto più vicino al nostro.

BaracK ha anche un altro punto in comune  con il nostro Silvio:  l’abbronzatura della sua pelle , una battuta studiata ad arte per tendere un tranello a Veltroni, che c’è cascato come un “salame” senza offese per nessuno.
Nella speranza di venirvi a trovare presto  prima che il dollaro torni a  primeggiare, ti saluto insieme a tua moglie, con un abbraccio.

Roberto

